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soltanto all’attimosoltanto all’attimosoltanto all’attimosoltanto all’attimosoltanto all’attimo
presente.presente.presente.presente.presente.

(Charles de Foucauld)
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Ci siamo ritrovati per narrarci
quanto «l’opera dello Spirito San-
to va costruendo, giorno per gior-
no, nella vita di ciascun fratello»
(Costituzioni, 7), sollecitati dal-
l’espressione di san Gregorio
Magno «Nutrendoci insieme dei
doni del Signore» (in Vita S.
Benedicti), che il nostro priore fra-
tel Gian Carlo ha scelto come
tema del Capitolo generale.

Siamo partiti da un sogno. Il
Sogno di Dio sull’uomo che si è
manifestato attraverso il sogno di
Giuseppe di Nazaret. Con la
biblista Ester Abbattista abbiamo
ripercorso i sogni di Giusto, e
compreso che «il suo agire rea-

lizzando la volontà del Signore è
rispondere a un sogno che di vol-
ta in volta gli indica la strada da
seguire».

Il «sogno» che ci coinvolge an-
cora oggi, è quello di Dio sulla
nostra vita che è stato rivelato
all’inizio della nostra avventura
comunitaria a fratel Gian Carlo
ed ai primi suoi compagni nel
fondare i Piccoli Fratelli di Jesus
Caritas. Tale sogno s’inserisce in
quello più grande di Charles de
Foucauld, sulle orme del quale
vogliamo continuare a mettere i
nostri passi dietro al Beneamato
fratello e Signore Gesù. Qui sono
le radici e ad esse siamo tornati
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In cammino

con un sogno nel cuore

DOCUMENTO FINALE

Nutrendoci insieme
dei doni del Signore
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sione ed in essa restare e cammi-
nare saldi. Solo «se avrete amore
gli uni per gli altri» che «ricono-
sceranno che siete miei discepo-
li». Un amore che si concretizza
in un autentico stile di «mitezza
e umiltà», come ci ha suggerito il
vescovo di Foligno Gualtiero
Sigismondi presiedendo l’Eucari-
stia e l’elezione del Priore nella
festa di san Francesco di Assisi.
Un amore che si esprime anzi-
tutto nella vita fraterna e che
rappresenta il primo segno con-
creto di annuncio e di evange-
lizzazione.

In questa intuizione di Char-
les de Foucauld riconosciamo la
parte fondamentale del nostro
carisma ed in esso ci siamo nuo-
vamente impegnati a vivere. Nel
Capitolo generale abbiamo fatto
esperienza intensa ed «assemble-
are» di confronto fraterno. Un
confronto che ci ha accompagna-
ti di giorno in giorno, all’insegna
della trasparenza e della sinceri-
tà, anche se questo, in alcuni
momenti, è costato fatica e dispo-
nibilità a mettersi sempre in di-
scussione di fronte al fratello, nel
cui volto incontriamo il Signore
Gesù, nostra Pasqua.

Il clima intenso di preghiera ha
segnato questi giorni rinnovan-
doci nell’intimità con il beneama-
to fratello e Signore Gesù. La di-

mensione contemplativa è un
proprium della nostra vocazione.

Il servizio poi, per noi Piccoli
Fratelli di Jesus Caritas, si espri-
me in tutta l’ampiezza e la pro-
fondità della vita umana, senza
limiti o restrizioni, con una pro-
spettiva di evangelizzazione che
si inscrive nell’annuncio del Van-
gelo che frère Charles stesso ha
vissuto: evangelizzazione all’in-
segna della bontà e dell’amicizia.
Senza particolari programmi da
seguire, ma percorrendo strade
concrete ed ordinarie alla seque-
la di Gesù, che rispondano al so-
gno di essere strumento nelle
mani di Dio per una vita evange-
lica nella Chiesa. La piccolezza è
il nostro stile, frère Charles, non
scelse cose grandi per realizzare
la volontà di Dio, ma quelle nor-
mali e ordinarie della vita di
Nazaret.

Sognare con Dio significa
«mettersi in gioco in prima per-
sona e attuare ciò che ancora non
si vede». Siamo in cammino, in-
vocando la particolare interces-
sione di san Giuseppe perché il
sogno diventi sempre più realtà
e ci conduca in un vero cammi-
no di santità che è «trasparenza»
perché permette di vedere e far
trasparire la bellezza di Dio.

I Piccoli fratelli di Jesus Caritas

Mentre era «nel mezzo del cammin»
quello della Comunità dei Piccoli fra-
telli, un capitolo del tutto nuovo si apri-
va, il 29 settembre scorso, per Gio-
vanni Marco.

A dire la verità il suo nome sareb-
be semplicemente Marco ma volen-
do evitare, i fratelli, che chiamandolo
lungo i corridoi dell’Abbazia rispon-
desse, invece, Marco da Nazaret, han-
no interrogato, essi fratelli, il saggio
arcivescovo di Mesembria, Loris
Francesco Capovilla, la cui autorevo-
lezza ha suggerito l’aggiunta di quel
Giovanni, che lo assimila all’autore del
secondo vangelo. Senza, per altro ge-
nerare alcuna confusione, dati i tem-
pi, ma fungendo, semmai, da buon
augurio per la sua vita religiosa. Del
nostro Giovanni Marco, non di Marco
evangelista, ovviamente.

Il capitolo che Giovanni Marco ha
appena iniziato è quello della prima

professione religiosa, i cosiddetti pri-
mi voti o voti temporanei, che rinno-
verà, se Dio vuole – e lui pure – fra
tre anni: «A causa di Gesù e del van-
gelo, come espressione di donazione
totale di me stesso all’amore del Pa-
dre, implorando l’intercessione della
Vergine Maria, io, piccolo fratello per
tre anni, mi impegno solennemente
davanti a Dio e nelle tue mani, o fra-
tello Priore, alla professione dei con-
sigli evangelici emettendo i voti di po-
vertà, castità, obbedienza, secondo le
Costituzioni della Comunità Jesus Ca-
ritas e in spirito di filiale sottomissio-
ne alla Chiesa».

Un capitolo impegnativo, che Mar-
co ha inaugurato con il suo disarman-
te sorriso, circondato dall’affetto dei
fratelli, naturali ed acquisiti, compren-
dendo tra loro anche i tanti amici del-
la Comunità.

Massimo Bernabei

Priore, Gian Carlo

vicario, Gabriele

economo, Leonardo

consigliere, Roberto

segretario, Oswaldo

A causa di Gesù
e del vangelo

Gli eletti
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ESTER ABBAT-
TISTA, ESPER-
TA BIBLISTA.

qualche istantanea

I FRATELLI IN SESSIONE
NELLA SALA CAPITOLARE.

CENCINO E NOVELLA,  CUOCHI PROVETTI, HAN-
NO ANCHE CELEBRATO CON NOI L’ANNIVERSA-
RIO DI MATRIMONIO.

MOMENTO DI
RELAX E MEDI-
TAZIONE SUL-
LE ORME DEGLI
ANTICHI MO-
NACI

UNO DEGLI INCONTRI «INFOR-
MALI» TRA UNA SESSIONE E
L’ALTRA.
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SONO ANCHE VENUTE IN VI-
SITA LE PICCOLE SORELLE DI
GESU’ E LE PICCOLE SORELLE
DI JESUS CARITAS.

IL VESCOVO GUALTIERO E’ VENUTO
A TROVARCI E HA CELEBRATO CON
NOI L’EUCARISTIA. PREGHIERA A MARIA NEL CHIO-

STRO E AL SANTUARIO DELLA
MADONNA DELLA STELLA.

LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA
CONCLUSIVA .


